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I MONDIALI DI CALCIO Sabato 13 giugno 1998l’Unità19
Denunce a raffica, aperta un’inchiesta. La difesa del Comitato organizzatore. Il caso-Camerun. E c’è anche l’allarme-borseggiatori

Biglietti, truffa Mondiale
Esplode lo scandalo: ingannati migliaia di tifosi

DALL’INVIATO

PARIGI. Stazione di Montparnasse,
la mattina di Italia-Cile. Un carrello
di valigie abbandonato crea imme-
diatamente l’emergenza bomba. Mi-
litari in mimetica, armati di mitra e
molto energici, transennanoun’area
della stazione e allontanano in malo
modoipassanti.Il«traffico»deitifosi
ne risulta sconvolto. Molti cileni, e
parecchi italiani, raggiungono i Tgv
per Bordeaux in maniera molto av-
venturosa, e con un pizzico di trema-
rella. I manifesti con la scritta «Paris
explose!» (sono annunci sullavita
notturna della “ville lumière”) sem-
brano un macabroscherzo. È solo un
episodiodelMondialeinnero.Intut-
ti i sensi.Sicurezza, furti, truffe, bi-
glietti scomparsi. C’è tutto un «som-
merso» della coppa del mondo che
ora vi andiamo a raccontare.Un bre-
ve viaggio fra tutto ciò che non avre-
stemaivolutovederesuicampidical-
cio.

I biglietti scomparsi. Il pioniere
è stato Vincent Onana,presidente
della federazione calcio del Came-
run. Ora è in galera aYaounde. Si è
rivenduto in nero 3.000 biglietti de-
stinati alla suafederazione, e con il
ricavato (circa 700.000
dollari) ha fatto far la
bellavita a Parigi a se
stesso e ai suoi funzio-
nari. Ma i tifosiimbro-
gliati dalle agenzie tu-
ristiche e dai tour-ope-
rator sonomigliaia.
Dei 2.648.000 biglietti
del mondiale, 632.000
sono statidestinati alla
Fifa per le varie federa-
zioni (23,9% del tota-
le) e138.000 ai tour-
operator (5,2%). È in
queste due ultime voci
che èsuccesso il fini-
mondo. Il Cfo (comi-
tato organizzatore) avevaincaricato
ufficialmente 17 agenzie di tutto il
mondo, ma moltisquali si sono get-
tati sull’affare. Madre di tutti gli im-
brogli è lafantomatica agenzia bri-
tannica Great Portland Entertain-
ment, cheprima ha venduto 40.000
biglietti falsi, poi ha dichiaratofalli-
mento e ora i magliari saranno in
qualche paradiso fiscale deiCaraibi.
Ma anche le federazioni non sono
innocenti: oltre a quelladel Came-
run, è sotto accusa anche quella
della Colombia, che aveva adisposi-
zione 9.600 ingressi e che ora natu-
ralmente respinge,indignata, le «il-
lazioni».

Il Cfo indignato. In questi casi
gli organizzatori rispondono alleac-
cuse accusando. Vecchia tattica.
Jacques Lambert, segretariogenerale
del Cfo, ha rilasciato una lunga di-
chiarazione in cui«deplora» chi ha
venduto biglietti falsi e giura di aver
fattotutto con scrupolo e trasparen-
za. Ma voi vi fidereste di un comita-
toorganizzatore che è riuscito a
combinare un calendario mondiale
incui “tutte” le squadre girano co-
me trottole, non giocando mainella

stessa città, portandosi al seguito
accompagnatori,giornalisti e tifosi?
Quanto ci guadagnano compagnie
aeree, ferroviee albergatori? Sarà be-
ne ricordare che Air France e Sncf
(leferrovie di stato) sono partner uf-
ficiali del Cfo, e forse gliscioperi che
hanno tanto scandalizzato la “gran-
deur” francesesono solo rivendica-
zioni di lavoratori e sindacati che
non voglionoessere esclusi dalla
torta.

Jugoslavia? C’è posto. In tutto
ciò, c’è persino una federazio-
ne(quella jugoslava) alla quale sono
avanzati i biglietti: ne haancora
1200. Il caos vero, invece, scoppierà
oggi con Olanda-Belgio,qui a Parigi:
i biglietti fantasmi venduti in Olan-
da sono 12.000, inBelgio addirittu-
ra 20.000, e in gran parte è gente
che sta arrivandoin città decisa ad
entrare allo stadio. I più fregati, pe-
rò, sono igiapponesi: in 23.000 sen-
za biglietto. Per 4.500 di loro, già
aTolosa per Argentina-Giappone, ci
sarà uno schermo gigante alpala-
sport. Intanto la Fifa annuncia che
nel 2002 cambierà tutto.Avete pre-
sente il proverbio della stalla e dei
buoi?

Il piccolo principe. Rispetto a

queste truffe colossali, le normedi
sicurezza per i giorni del Mondiale
acquistano toni addiritturaumani.
”Paris-Match” ha pubblicato un
bellissimo servizio suiborsaioli, in-
tervistando uno di loro detto «Le
petit prince». Unquarantenne che
ha imparato il mestiere ad Algeri e
che non sarà aParigi per la coppa:
troppa folla, e troppa polizia, per
un artistacome lui. Nell’intervista
racconta: «Ho lavorato in tutto il
mondo,ai Mondiali di Spagna ho
fatto 400.000 franchi in 15 giorni.
AParigi il massimo è la linea del
metro Vincennes-La Defense, ème-
glio di una banca svizzera. Sono il
Romario dei borsaioli, i miei”clien-
ti” preferiti sono gli italiani e i giap-
ponesi, ma il momentopiù alto del-
la mia carriera è stato quando ho
borseggiato... unborsaiolo colom-
biano! Aveva solo 200 dollari ma è
stato un colpo damaestro». Il «pic-
colo principe» in questi giorni non
è a Parigi,ma state attenti lo stesso:
la polizia si aspetta ladri da tutto il-
mondo, Italia compresa. Per fortu-
na ci sono i 60 della brigataspeciale
anti-borseggio, autentici artisti dai

soprannomi alla”Pepè le Moko”: il
Polacco, l’Egiziano, Watson, il To-
po. Glielidanno i borsaioli stessi,
che li conoscono e li rispettano.

E i detenuti si ribellano. Un’al-
tra brigata speciale è la Ddccrf,che
si occupa di «concorrenza, consu-
mo e repressioni delle frodi»,defini-
zione solenne per i poliziotti addet-
ti al sequestro del”merchandising”
fasullo. A Saint-Denis lavorano co-
me pazzi,sequestrando articoli con-
traffatti a migliaia. Ma non c’è da-
meravigliarsi: il mercato nero dei
gadgets e dei biglietti èrigogliosissi-
mo, in una zona (tutt’intorno allo
stadio) che èconsiderata un autenti-
co Bronx. Pensate che Saint-Denis
ha il recordeuropeo di suicidi fra i
poliziotti: è pesantissimo far rispet-
tarela legge nelle “banlieue”. E l’al-
tro giorno, ciliegina sullatorta, i de-
tenuti della prigione di Saint-Denis
de La Reunion sisono ribellati: vole-
vano le tv nelle celle per vedere le
partite. Larivolta è durata poche
ore, chissà se li hanno accontenta-
ti?

Alberto Crespi
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Uno spettatore
mentre segue
l’allenamento
della Germania
da una fessura
tra due teloni
In basso
il cileno
Zamorano

Ansa
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Kabul, mondiale vietato. Nei due
terzi dell’Afghanistan control-
lato dai talebani il calcio non
viene trasmesso perché la tv,

così come i film, le
foto, i disegni e le
pitture, sono con-
siderati manifesta-
zioni di idolatria e
perciò peccamino-
se. Un’interpreta-
zione ultra-rigida
delle leggi corani-
che impedisce per-
ciò agli afgani di
ricevere per imma-
gini i Mondiali,
nonostante nel
paese il calcio sia
lo sport più segui-
to. L’unico modo
per tenersi infor-
mati sui risultati
dei mondiali è così
quello ascoltare le
radio straniere.
Nelle zone a nord
del paese, invece,
controllate dalle
milizie dell’oppo-
sizione, i televisori
non sono vietati e
i mondiali posso-
no essere visti at-
traverso i grandi
network televisivi
o captando con le
parabole le imma-
gini trasmesse dai
paesi vicini.

Iran, gare in differita. In Iran i
mondiali sono trasmessi in di-
retta, ma con 10 secondi di ri-
tardo in modo da permettere la
cancellazione di tutto quanto
considerato anti-islamico dal
governo o offensivo: ad esem-
pio immagini di donne ab-
bronzate in succinti costumi
da bagno, hooligan all’opera,
eventuali striscioni esposti dal-
l’opposizione iraniana.

Il tifo della Cei. I Mondiali appas-
sionano anche i prelati d’Oltre-
tevere. Monsignor Carlo Maz-
za, direttore dell’Ufficio della
Conferenza Episcopale italiana
per la pastorale del tempo libe-
ro, turismo e sport pronostica:
«Azzardo una finale Italia-Bra-
sile», confida il prelato.

Kohl ottimista. «Mi tengo libero
da impegni per il 12 luglio», ha
scherzato il cancelliere Kohl (in
visita alla nazionale tedesca in
ritiro a Nizza), riferendosi alla
data della finale. Kohl ha esclu-
so che la sua presenza faccia
parte della campagna per le
elezioni di settembre.
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Zamorano: «Il rigore
all’Italia un regalo
da campioni... »

«Sono
ilRomario
deiborsaioli».
EnelBronx
diSt.Denis
si registra
il record
di suicidi
tra ipoliziotti

«Un rigore come quello concesso
all’Italia si può daresolo aun cam-
pionedel mondo».Zamorano so-
stiene che il pareggioazzurro con-
tro il Cileè frutto della pressione
psicologica subitada un arbitro
«inesperto» dapartedi unapoten-
za geocalcistica. Il maggiorequoti-
diano cileno «Mercurio» parla di
«furto, risultato ingiusto». Il tede-
sco «Bild» titola«Un rigore regala-
toraddrizza una debole Italia».

IL SOSIA

Ronaldo ha la febbre
e devo allenarmi per lui

ROMUALDO

L A FEBBRE a 40. Quel pistola
del mio gemello Ronaldo ha
la febbre a 40! E non scende.

Gliel’avevo detto: non andare a
Bordeaux, prenderai freddo, il cli-
ma atlantico non ti si addice. An-
chequandoeravamopiccoli,nelte-
pore della nostra natia favela, si
beccava il raffreddoreaognispiffe-
ro, ed erano zeffiri paragonabili al
soffio di un phon. Figurarsi a Bor-
deaux, sotto la pioggia sottile e ca-
rogna del Sud-Ovest. Il risultato è
che Ronaldo giace a letto nella mi-
steriosa villa che abbiamo affitta-
to nella campagna attorno a Pari-
gi, tanto misteriosa che una qua-
rantinadi troupe televisive e l’inte-
ra stampa brasiliana si sono ac-
campati nel giardino in attesa di

vederlo (o vedermi)uscire.Noi,na-
turalmente, usciamo uno alla vol-
ta. Nessuno deve scoprire il nostro
grandesecreto.Nessunodevesape-
recheiRonaldisonodue.

Pensare che io sono così scrupo-
loso, mi sacrifico tanto per lui. Chi
credete che sia andato a Mosca,
quandol’Interdovevaaffrontare lo
Spartak in Coppa Uefa? Io! Io ho
affrontato le insidie di quel campo
di patate, io ho fatto la figura dello
scemofacendomifotografareconil
colbacco, ioho sconfitto il generale
inverno che aveva piegato Hitler e
Napoleone (e io, tra parentesi, ho
fatto quel gol della Madonna: ve
l’ho detto, ho sputato il rospo). E
dopolatrasfertadiBordeaux, ioho
dovuto sorbirmi, ieri pomeriggio,

la ripresa degli allenamenti. Per
fortunaZagallocontinuaanonac-
corgersi di nulla. L’unico che «sa»
èZico.Èd’accordoconnoi,maiolo
temo perché sta maturando un’i-
dea malsana: una volta fatte le
scarpe a Zagallo, vuol tenersi Ro-
naldo in Brasile per la nazionale e
mollare me a Milano per giocare
nell’Inter. Capito? Al gemellino il
sole e le spiagge,amelanebbiae la
saudade. Inoltre, secondo me Zico
haparlato.Hosaputodiungiorna-
lista italiano che ha telefonato al
figlio da Parigi e gli ha detto: «Hai
visto? IlBrasileha vinto», e il bim-
boharisposto:«Per forza,con tutti
quei Ronaldi». Zico è un traditore.
Devo liberarmene, e devo dare la
medicina a Ronaldo. Due imprese
disperate, domani vi saprò dire se
meneriescealmenouna.


